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La situazione politica 
a una stretta conclusiva 

Perché non possono 
più sopravvivere 
giunta calabrese 
e centrosinistra 

CATANZARO — Liquida
re al più presto l'attuale 
Giunta regionale e il i-eu-
tro-einistra in Cilahri.i: .MI 
questi due confetti, the il 
Comitato regionale conni 
nista a \e \a e-.pre»»o '•ette 
giorni fa nella -uà ult imi 
risoluzione, -i apre doma
ni una settimana politira 
derisiva pei la \ ila della 
Rechine. 

Si è miinli ail una -Irel-
ta roni'lti'-i\a Molli e con
vergenti clementi tanno ri
tenere che la riunione del 
Consiglio regionale. fissala 
per martedì a Palazzo San 
Giorsio di Kcfinio. «eivirj 
per chiarire — al di là .!: 
ocni rasione\ide iluhhio — 
le posizioni ilei palliti, a 
cominciare da PC e l'SI. 
Il nodo centi ale della di-
sctl'Monc -— richiamala an
che nel documento della se
cretoria nazionale ilei PCI 
— è la coi»ren/a di ailep-
giamenli di tutti i partiti 
democratici sulle <pie>lioni 
politiche e sociali dello -vi
luppo del Mezzogiorno e 
della Calahria. Kd è |>ro-
prio su que-to che chiarez
za non c'è. 

Nejili ultimi giorni è an
data via via acceiituando-
*i la caduta verticale della 
Giunta regionale Ferrara 
nata all'indomani della ma
nifestazione romana del 'Ai 
ottohre *78. Alla tradizio
nale incapacità, mancanza 
di volontà e pe-o politico 
nell'affrontare le questio
ni dello 'viluppo e della 
programmazione, si è ait-
giunto infatti il crollo vero 

e piopiio di credihilità e 
pit-l iuin (<e mai re ne fos
se stalo! Ira la >:enle e i 
lavitialoii. La manifestazio
ne al teatro \driano lo ha 
dimoiti alo. Lo «•filaccia-
mento fra -ili ste-«i quattro 
parlili che compongono la 
ma£!iioran/a e la Giliola 
ha toccati) punte parados
sali rome la vicenda del
la presidenza dell'Opera 
>il.i ha i i ir- i i in evidenza. 

Ingomma ima situazione 
nini più so-icnihile nella 
quale pi'-.i pure l'anomalia 
e la contraddittorietà ili 
comporlameutt da parte di 
ah une forze politiche — 
il l'-sl e il Piti — che a 
paiole prendono le distan
ze dalla Giunta e contem
poraneamente non solo 
conliniiaiin a fare parte del
l'esecutivo ma all'interno 
dello s|(...»n non assumono 
alcun allejìsiianiento diver
sificato rispetto al pre-iden-' 
te della Giunta e ajili , i -
sessoH democristiani (la po
lemica in qne-lo senso fra 
il direttore del n Giornale 
di Calahria « e l'assesso
re -ocialisia Pominianni è 
assai indicativa). 

In questo marasma dun
que prospera e *i svilup
pa il trasformismo che ha 
sempre guidalo e indiriz
zalo la Ionica di potere del 
centro-sinistra in Calahria. 
si assiale a -cenen-'iale 
di cattivo Elisio (per ulti
mo l'intervista rilasciata ie
ri al « Giornale di Cala
bi i a » dall'ex -ezrclarin 
regionale del P>I. Marini) 
in cui. ad esempio. PC e 

PCI vengono HIC-M sullo 
* lesso piano, contrari — co
sì si afferma testualmente 
— ad opui mutamento del
lo s|atu - quo regionale. 
quando il nodo da scioglie
re. e sui quale annua non 
«i è detta da parte sociali
sta una sola parola chia
ra che sia una. è quello 
del ceiilro-sinistra. 

Porre la PC, in Calahria. 
di fronte alle sue respon-
stahilità è prohleuin da por
re con quella chiarezza di 
ohietlivi che non miei ne 
certamente dalle ultime 
prese di posizione dei diri
genti socialisti. Ai nodi e 
alle sollecitazioni più volte 
messe al renilo dal PCI 
non si ("• ancora rUpo-lo 
con chiarezza ed invece il 
vero piohlema è quello di 
sapete ciò che si vuole fa
re. Non «i può sfuggire dal
l'impressione che per una 
palle del PSI il nodo po
litico della Calahria. !•> 
ti questione comunista ». di 
un camhiauifilio cioè e di 
un mutamento profondo 
nella vita politica, econo
mo a e soliate, di un velo 
i iilimeiisionamenlo dell'e-
m'iiuiui.i democristiana. »i 
tiihice ad una divel-a di
lezione politica (Iella Uvio-
iii', magari ad un presi
di lite socialista dell'e-ccll-
tivo. 

Il vero prohlema invici' 
che ha di Ironie la Ca
lahria per u-ciie dalla cri
si e per comli/ionare in 
manieia determiuanle la 
PC è quello di porre la 
comune t ollocazioiie di PC! 
e PSI. la necessità dunque 
di una nuova direz.ione po
litica di cui siano pai te i 
due palliti della -ini-lra. K 
per far questo orrori e vol
tare pallina, liquidare — 
rome sostiene il PCI — 
senza altri indu-ri la Giun
ta regionale e il centro
sinistra. Lo impone la si
tuazione drammatica del
la regione, con i rischi se
ri di tenuta del, tessuto 
democratico e civile lo im
pone la nei e—ila di fare 
chiarezza e di misurare fi
no in fondo la coerenza di 
os:ni singola forza politi
ca. l*na stretta finale per
ciò a favore della ( alahria. 

f. V. 

Il Comune lasciato nell'immobilismo 

Crotone dodici mesi 
dopo: bilancio 

di un fallimento 
I punti più importanti dell'iniziativa pro
grammatica individuati dai comunisti 

CROTONE — Analizzare la 
esperienza di centro-sinistra 
a Crotone con sindaco demo
cristiano, a quasi un anno 
dalla sua formazione, signi
fica ancora una volta mette
re in risalto le situazioni di 
ingovernabilità, di immobili
smo. di inefficienza che que
sta giunta ha offerto alla cit
tà. Un rendiconto negativo che 
non può che preoccupare una 
volta ritenuto che. davanti 
alla realtà di Crotone e del 
comprensorio, la precedente 
giunta di sinistra non solo 
aveva tracciato significative 
linee programmatiche ma ave
va anche positivamente ope
rato con attenzione e compe
tenza per affrontarne e risol
verne i problemi e le esi
genze. 

I punti più importanti di 
queste linee programmatiche 
che nella manifestazione pub
blica di venerdì ancora una 
volta i comunisti hanno riaf
fermato come terreno reale 
di confronto tra le forze po
litiche ed in particolare quel
le di sinistra, sono: 1) la 
costituzione del comprensorio 
come momento decisivo per 
la battaglia del decentramen
to amministrativo in Cala
bria; 2) la necessità di ini
ziative tese ad individuare e 
risolvere i problemi dell'in
dustria a Crotone: 3) il defi 
nitivo superamento del vec
chio modo di governo fonda
to sulla lottizzazione ed il 
clientelismo: A) recupero del 
patrimonio archeologico con 
rilancio delle attività culturali 
e turistiche: 5) una gestione 
del territorio democratica e 
di sviluppo razionale della 
città che si concretizzi con 
scelte di salvaguardia dell'in
teresse collettivo e degli stra
ti più disagiati dei quartieri. 

La formazione dell'ammini
strazione comunale con la for 
mula di un centro sinistra pa
sticciato e trasformistico, pri
vo di ogni programma e di 
ogni idea. ha. di fatto, bloc
cato la piena realizzazione 
di questi obiettivi. Oggi, ad 
un anno di questa nascita. 
*i devono tirare le somme. 
Fuori di dubbio che un asso
luto immobilismo ha caratte
rizzato la vita amministrati
va della città. Busti pensare 
al semplice fatto che la con 
vocazione dei consigli comu 
nah è avvenuta quasi esclu 
si\ amente dall'opposizione co 
munista e socialdemocratica 
attraverso la raccolta delle 
firme legalmente necessaria. 

Su nessuna questione posta 
all'odg di queste convocazio 
ni. la giunta attuale ha sa

puto dare un suo contri
buto al di là delle grandi pa
role e degli inesistenti fatti: 
nessun intervento sulle gran
di questioni dell'industria nel
la città, e tanto meno sulle 
cose di ordinaria amministra
zione. Un quadro desolante 
e a dir poco avvilente ma 
molto allarmante, dove si so
no giocati i ruoli esponendo 
coerentemente le linee gene
rali tracciate dal governo re
gionale calabrese. Ed i fatti 
sono gravi: si pensi alla chiu
sura di piccole, ma importan
ti realtà industriali, alla chiu
sura dell'aeroporto, alla ven
tilata « serrata » padronale 
della Montedison per alcuni 
reparti, al miliardo e mezzo 
del bilancio (preparato, que
st'ultimo. dalla precedente 
giunta di sinistra) non utiliz
zato. al dissesto della città. 
con particolare riferimento ai 
quartieri popolari. 

Al blocco, poi. dell'attività 
edilizia causato dal non aver 
voluto procedere, cosi come 
dicevano e dicono tuttora i 
comunisti, alla immediata 
riadozione della variante al 
PRG resa illegittima dalla 

j non conformità al parere 
geomorfologico espresso dal 
Genio Civile. Situazione che 
si aggraverebbe se si conti
nuasse. dopo due mesi dalla 
sentenza d; legittimità espres
sa dal TAR. a non voler da
re da parte della giunta di 
centro sinistra una risposta 
chiara su come si intende 
procedere. 

Nella manifestazione pub
blica di venerdi il PCI ha ri
badito la sua posizione cri
tica ma non si è fossilizza
to nella polemica per la po
lemica. Una affermazione. 
crediamo, sia stata signifi
cativa: quella che questa am
ministrazione non deve pro
durre ulteriori danni alla cit 
tà. Su questo giudizio si pos
sono muovere probabilmente 
passi in avanti. La risposta 
positiva ad un incontro ri
chiesto dal PCI da parte so
cialista apre grande interes 
se Non v'è dubbio che si 
possono trovare punti di con
vergenza per il superamento 
di questa amministrazione 
comunale. E le convergenze 
non possono che verificarsi 
sulle questioni reali dei mali 
che affliggono Crotone e il 
comprensorio e sulla esigen 
za altresì di un impegno uni 
tann delle sinistre per stipe 
rarle 

i Carmine Talarico 

L'indegno mercato della salute che viene lasciato prosperare dall'assessore regionale 

Prendi il malato in subappalto 

Echi 
pensa 

al rientro 
dei 

lavoratori 
emigrati? 

REGGIO CALABRIA — In 
due giornate di dibattito e di 
proposte elaborati in riunioni 
di gruppo è stato ridefinito 
un progetto di legge regionale 
per una nuova normativa in 
favore dei lavoratori emigra
ti e delle loro famiglie. 

Al convegno, promosso oal-
l'assessorato regionale al La
voro e all'Emigrazione, hanno 
partecipato i componenti del
la consulta regionale della 
emigrazione: Lorenzo Sigillò. 
Silvano De Pietro e Domeni
co Cosentino in rappresentan
za della Federazione associa
zioni regionali calabresi emi
grati in Svizzera (EARCESK 
Agostino Bolio e Luigi Be-
vacqua delle associazioni re
gionali in Francia; Salvatore 
Farina, del circolo Calabria 
di Norimberga. Scalise del 
Lussemburgo, i rappresentan
ti dei gruppi consiliari regio- \ 
nali. 
* Nel dibattito, aperto dal 
presidente del Consiglio regio
nale. Aragona, non sono man-

; cati accenni polemici e de
nunce sui ritardi della regio 
ne nell'adeguamento della sua 
legislazione in favore degli 
emigrati e sulla loro condizio
ne nei diversi paesi esteri: in 
Calabria. le rimesse bancarie 
degli emigrati sono state nel 
1978 di 60 miliardi di lire. 
mentre quelle inviate per va
glia postale internazionale 
(dalla Svizzera e dai paesi 
CEE) hanno raggiunto i 70 
miliardi 

L'accento, posto con forza 
dai rappresentanti decli emi
grati. è quello di avere leggi 
non assist enziahstiche ma 
che possano facilitare il rien
tro e il reinserimento degli 
emigrati- acquista perciò in 
questa dimensione notevole 
importanza l'insegnamento 
all'estero dei figli degli emi
grati. 

Una clamorosa denuncia è 
stata poi fatta da Agostino 
Bolio a nome dell'emierazio-
ne calabrese in Francia: 
presso la sede della conven
zione intemazionale del 
l'INPS di Catanzaro vi sono 
mieliaia di pratiche (per la 
esattezza 6130) di emigrati 
residenti in Francia che at
tendono il riconoscimento del
la pensione di invalidità. 

Per il superamento dell as
sistenzialismo è stata delinea
ta una destinazione delle ri
sorse disponibili ad interventi 
produttivi, capaci di creare 
occupazione, alla promozione 
e sviluppo dell'associazioni
smo e della cooperazione; è 
stata poi indicata un'utiliz
zazione delle rimesse degli 
emigrati attraverso un istitu 
to finanziario regionale a so
stegno dell'indicazione delle 
iniziative degli emigrati nelle 
diverse attività produttive in 
Calabria; è stato poi chiesto 
di mettere i comuni in grado 
di svolgere un ruolo di consu
lenza ed aassistenza agli emi
grati nel loro reinserimento 
produttiva 

La circolare che 
ha consentito 

di portare a 2300 
per molti medici 

il numero dei 
pazienti assistiti 

C'è anche chi 
dispone di un 

piccolo esercito 
di pazienti 

(più di seimila) 
Qualcuno 

più « ingegnoso » 
ricorre al 

mercato nero* 
Chi ci rimette 
come sempre 
è l'assistito 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un nuovo 
movimento sta nascendo in 
questi giorni in Calabria: è 
quello dei giovani medici di
soccupati e precari che si 
stanno organizzando in tutte 
e tre le province. Lottano per 
una occupazione dignitosa ma 
anche per una nuova politica 
sanitaria regionale che superi 
le resistenze di chi si appo 
ne ai fatti più qualificanti 
della Riforma. Decine di as
semblee affollatissime si stan
no svolgendo a Catanzaro. 
Reggio e Cosenza. 1 giovani 
medici contestano le struttu
re antiquate dell'Ordine pro
fessionale e i sindacati corpo
rativi e cercano forme auto
nome di organizzazione. Ma 
non sono sóli in questa lotta. 

1 sindacati unitari di Cosenza 
hanno emesso la settimana 
scorsa un documento che ap
poggia le loro rivendicazioni 
e i consiglieri regionali comu
nisti hanno fatto in proposito 
un'interpellanza alla Regione. 

L'imputato numero uno è 
Bruno Dominijanni. socialista. 
assessore regionale alla Sani
tà. I t capi ài imputazione » 
a suo carico ormai non si 
contano più. L'ultima gaffe 
che ha commesso, in ordine 
di tempo, è una circolare del 
2 febbraio in cui si dispone 
la possibilità per i medici 
generici e pediatri che hanno 
raggiunto già il tetto massi
mo degli assistiti, 'di acqui
sirne altri cinquecento in più. 
In pratica la circolare-Domi-
nijanni consente a quei medi
ci che avevano già superato 
il primo « tetto » di 1500 assi
stiti e che hanno raggiunto 
anche quota IS00. di poter 
tagliare felicemente pure il 
traguardo di 2300 « assistiti >. 

Pochi privilegiati 
E' inutile dire che i medici 

calabresi che possono avva
lersi del premio dell'assessore 
Dominijanni sono solo pochi 
privilegiati. A fronte di cen
tinaia di giovani medici con 
poche decine di assistiti ognu
no. ci sono i veterani del me
stiere con oligopoli di migliaia 
di assistiti. Alla SAVB di Co
senza. ad esempio, sono ap
pena 23 i medici che hanno 
raggiunto il tetto massimo 
consentito da Dominijanni e 
anche nelle altre SAVB della 
regione sj ripetono analoghi 
squilibri. Traducendo queste 
disparità in retribuzioni, il re 
gaio di Dominijanni ai « signo
ri dell'assistenza » appare in 
tutta la sua corposità. I me
dici generici e pediatri con
venzionati tengono pagati con 
compensi forfettari: si va da 
tredicimila a ventimila lire 
all'anno per paziente, quindi 
più un medico accumula scel
te dei cittadini, più guadagna. 

Il compenso medio dovrebbe 
aggirarsi — con varie integra
zioni — intorno alle 17mUa 
lire all'anno per assistito, per 
cui un medico con 1500 pa
zienti convenzionati percepi
sce circa venticinque milioni 
alleino, uno che ne ha 1S00 
supera i trenta milioni e quel
li. premiati da Dominijanni. 
con 2300 assistiti arrivano a 
guadagnare quasi quaranta 
milioni all'anno (più di tre 
milioni al mese). 

Come si vede il * regalo » 
di Dominijanni ai « signori 
dell'assistenza » calabrese si 
concretizza in oltre dieci mi
lioni all'anno per medico be
neficiato. Ma lo scandalo di 
questa situazione si coglie in 
tutta la sua gravità se si con
sidera il provvedimento del
l'assessore nel contesto della 
situazione calabrese dell'assi
stenza sanitaria. Una partico
larità dell'assistenza mutuali
stica in Calabria era rappre 
sentota da una minoranza di 
medici — nelle ciffo. ma so 
prattutto nei piccoli centri 
delle zone interne — con di
verse migliaia di * libretti ». 

Questa situazione permane 
tuttora perchè la Convenzione 

nazionale sulla materia con 
sente ai medici un anno di 
tempo per rientrare nei tetti 
massimi previsti di pazienti. 
Ancora quindi si registrano 
situazioni assurde di medici 
con « cartelli » di migliaia di 
assistiti e perciò con retribu
zioni da capogiro, indisturbali 
dall'assessore Dom ini Janni. 

Il capofila di questa hit-
parade sanitaria l'abbiamo 
trovato: è il dottor Pietro Vo 
nella, stimato pediatra di Gi
rifalco. in provincia di Ca
tanzaro. Il dottor Vonella. co
me ci Hanno confermato alla 
SAUB di Catanzaro Lido, con
ta ben 61T2 assistiti, pari 
— in base alle retribuzioni 
prima indicate — a un com
penso di quasi cento milioni 
all'anno (più di otto milioni 
al mese). Come faccia questo 

medico a rispondere ogni gior
no all'esigenza del suo pic
colo esercito di assistiti è un 
interrogativo che fa ricordare 
le scene più esilaranti di un 
celebre film con Alberto Sor
di. « Il medico della mutua » 
di dieci anni fa. 

Ma il caso Vonella ha an
che altri risvolti. Come tanti 
altri medici calabresi nelle 
sue condizioni, anche Vonella 
aggiunge al suo impegno di 
medico generico e pediatra 
convenzionato, pure l'incarico 
di ufficiale sanitario del Co 
mime. In pratira svolge da 
solo una mole di attività che 
potrebbe dare lavoro (e re
tribuzione di tutto rispetto) 
ad almeno altri sette medici. 
Infatti, magari non sarà an
che il caso di Vonella. ma 
pare ci siano medici calabre

si in sii nazioni analoghe alla 
sua, che hanno alzato l'inge
gno e si avvalgono quotidia
namente dell'ausilio di altri 
medici — t" piti giovani che 
accettano di essere sottopa
gati — per svolgere il lavoro 
di ambulatorio. E' vero e 
proprio sub appalto degli assi
stiti che permette al « titola- j 
re » di mantenere profitti al- \ 
fissimi concedendo le briciole i 
alla nuova figura dei < for- J 
zati del camice ». I 

1 

Problemi «tecnici» ! 
Queste sono situazioni che ' 

evidentemente interessano po
co l'assessorato regionale alla 
Sanità: non sono stati ancora 
conteggiati i « carichi » reali \ 
di assistiti per medico né est- j 

ste una mappa regionale delle 
zone carenti di medici. Eppu
re l'assessorato avrebbe do 
vuto pubblicarla entro il 31 
dicembre scorso in base alle 
disposizioni dell'articolo 14 del
la Convenzione nazionale per 
permettere ai medici senza 
assistiti, o con un numero in
sufficiente, di andare a la
vorare dove ce n'è più biso
gno. Solo così si possono sfol
tire i « cartelli » di migliaia 
di assistiti degli oligopoli 
medici. 

All'assessorato giurano che 
finalmente la mappa ci sa
rebbe ma sono rotte le foto
copiatrici ed è impossibile 
prenderne vistone. Il ritardo 
— dicono — è dovuto ai pro
blemi di un centro meccano
grafico romano che ha avuto 
l'incarico di elaborare i dati 

dell'assistenza sanitaria in 
Calabria. Si scopre così un'al
tra macagna dell'assessore. 
Invece di servirsi del Centro 
Elaborazione Dati della Re
gione, Dominijanni si avvale 
infatti di una azienda privata 
romana. Tanti altri milioni 
spesi quindi arbitrariamente. 
Il CED della regione — dicono 
all'assessorato alla Sanità — 
non sarebbe riuscito a garan
tire questo servizio perciò la 
necessità di rivolgersi a un 
privato fuori dalla Calabria. 

E' inutile dire che il CED 
della Regione Calabria è una 
struttura faraonica, costa de 
cine di milioni al mese, ed 
è utilizzato appena al trenta 
per cento delle sue possi 
hiVtà. 

Gianfranco Manfredi 

Anche minacce contro i genitori 
che hanno denunciato le sevizie 

Il tentativo di scaricare le responsabilità e di attribuire il tutto a stru
mentalizzazioni politiche — C'è però anche chi non si piega al ricatto 

LAUREANA DI BORREL-
LO — Che la denuncia del 
caso di e sevizie » avvenute 
presso la scuola materna d; 
Stelletanone. avrebbe provo
cato reazioni ed una levata 
di scudi da parte di ambien
ti bene individuati di Lau-
reana di Borrello e di altri 
centri della Piana, l'aveva
mo messo in conto' e ce Io 
aspettavamo. 

Non immaginavamo però 
Che da parte di coloro che 
si sono ritenuti e Iesi e dif
famati » potessero essere 
usati anche strumenti illeci
ti per insabbiare e negare 
i fatti drammatici denunzia
ti dall'Associazione democra

tica dei genitori. 
« Qui si tenta con tutti Ì 

mezzi di nascondere le re
sponsabilità e i fatti che ho 
accertato — ha detto il dot
tor Pettè, che ha medicato 
un bambino con un orecchio 
scollato — e che io ho de
nunziato al presidente del
l'Associazione dei genitori 
della quale pure faccio par
te. assieme ad altre confi
denze e lamentele pervenu
temi da diverse madri. Sono 
disposto a testimoniare tutto 
quanto so davanti al giu
dice ». 

Queste le testuali parole 
del dottor Pettè. Perfino 
l'arciprete, dal medico subi

to messo al corrente della 
questione, si è affrettato a 
definire il tutto come opera 
di calunniatori e come stru
mentalizzazione politica. 

Ma ricapitoliamo i fatti. 
Il 13 febbraio in un docu
mento emesso dall'Associa
zione dei genitori di Lau-
reana di Borrello. si denun
ziano alle autorità ed alla 
stampa casi di « sevizie >. 
avvenuti nella scuola mater
na di Stelletanone, una po
vera frazione della cittadina 
della Piana, abitata soprat
tutto da braccianti. 

Il nostro giornale — ma 
anche altri quotidiani —, ha 
immediatamente pubblicato 

un articolo tendente ad in
formare l'opinione pubblica 
e a denunciare il caso dram
matico riguardante bambini 
socialmente così poco pro
tetti. Ciò ha scatenato l'ira 
e l'acredine di coloro ai qua
li evidentemente fa comodo 
che di certe cose non si parli 
perchè nulla possa cambiare. 

Siamo allora ritornati in 
Laureana ed abbiamo voluto 
riascoltare i bambini e i ge
nitori interessati. Alcuni, spa
ventati, hanno ritrattato di 
fronte al maresciallo dei ca
rabinieri. ma molti altri, con 
grande dignità, hanno con
fermato quanto avevano già 
detto, provocando l'ira del-

Intimidazioni 
dopo lo 
scandalo 

alla materna 
di Laureana 
di Borrello 

l'avvocato Battaglini. marito 
di una insegnante della scuo
la materna in questione, il 
quale in una dichiarazione 
ospitata dal Giornale di Ca
labria, «nella qualità di le
gale rappresentante del per
sonale docente della scuola 
materna di Stelletanone », ha 
promesso fulmini e saette 
contro il presidente dell'As
sociazione dei genitori e con
tro chi. come noi. si è per
messo di contribuire perchè 
l'opinione pubblica fosse resa 
edotta di fatti così gra*i. 

Ma tant'è. A ognuno il ruo
lo che più gli si addice. 

Armando Rizzica 

I nodi della regione non sono stati affrontati nel dibattito nazionale dello scudocrociato 

All'EUR assente il dialetto calabrese 
La partecipazione dei dirìgenti locali della Democrazia Cristiana sarà ricordata per lo schiaffo di 
Gallo - Il rischio che si prepari un governo inefficiente, mentre i problemi diventano più urgenti 

CATANZARO — La delegazio-
ne calabrese al XIV congres
so democristiano di Roma sa
rà senz'altro ricordata per lo 
schiaffo di Francesco Gallo 
e per il vero e proprio we
stern fra il segretario regio
nale dello scudo crociato 
calabrese e il capogruppo 
dei parlamentari de Gerardo 
Bianco. 

Un segno dei tempi anche 
questo, l'esempio forse più 
macroscopico dello scontro in 
atto nel partito di maggioran
za relativa e che l'esito fi
nale a sorpresa dell'assise na
zionale prevedibilmente ac
centuerà. Per il resto — ol
tre alla baruffa di GaHo — 
i democristiani calabresi che 
hanno preso la parola al con

gresso del loro partito non 
hanno offerto molti spunti di 
discussione e di riflessione. 

La Calabria — dai sette in
terventi che « Il Popolo > ha 
pubblicato di dirigenti e par
lamentari della regione — è 
assente quasi del tutto, la 
< questione comunista > è pun
to di partenza per argomen
tazioni serie solo in alcuni 
(in parte Misasi) mentre per 
il resto non si notano parti
colari colpi d'ala anche ri
spetto al congresso regionale 
di Sellia Marina. " 

Eppure proprio in questa se
de l'area Zaccagnini-Andreotti 
aveva raccolto la maggioran
za quasi assoluta dei delega
ti. l'ala dorotea e colombia
na era uscita fortemente ri-

senzacampanile 
e-- f 

Uno schiaffo 
morale 

// segretario regionale ael- . 
la Democrazia cristiana Fran
cesco Gallo è rientrato dal 
congresso democristiano nel 
la sua Strangoli venerdì not
te. Era accompagnato da 
amici, parenti, estimatori. Il 
suo capocorrente, Puija. gli 
avrebbe fatto trovare a casa 
un piccolo dono, del vino spe
ciale deirOpera Sila fatto ve
nire appositamente dagli Sta
ti Uniti. 

L'avvocato Gallo non Ha vo
luto rilasciare dichiarazioni 
ai giornalisti che lo attende
vano. Era visibilmente scosso 
e. secondo qualcuno che lo 
ha potuto fugacemente avvi
cinare, porta ancora i segni 
deWonta subita sul viso. Ha 
parlato con i giornalisti, in
vece, il presidente della giun
ta regionale Ferrara. « Lo 
schiaffo che hanno dato al-
l'Eur a Ciccio Gallo è uno 
schiaffo morale dato alla Ca
labria». Se cosi fosse, figu
riamoci a quest'ora la faccia 
di Ferrara in che stato do
vrebbe essere, 

dimensionata pur se già al
lora l'Unità sottolineò il carat
tere raccogliticcio del cartel
lo Zac, 
Sergio Scarpino, assessore 

regionale al turismo, vicino 
a Bodrato. ha affermato nel 
suo intervento dalla tribuna 
dell'EUR che «i l partito si 
deve fare carico dei dramma 
dell'Italia meridionale, che ha 
problemi di una gravità che 
non può essere minimizzata. 
o peggio ancora trascurata 
perché esige risposte ade
guate >. 

Sul terreno del partito Scar
pino ha affermato che < la si
nistra de deve poi battersi 
per un rinnovamento interno 
del partite e a tal fine oc
corre energicamente afferma
re i valori per i quali Zacca-
gnini si è battuto e far sì 
che le aggregazioni siano coe
renti con le soluzioni scelte ». 

L'ex-presidente della giun-
{ ta regionale Pasquale Ptru-
j gini — già fanfaniano — ha 

sviluppato il suo intervento 
sullo stato de] partito e sulle 
possibilità per la DC di riu
scire ancora a porsi come 
« partito nazionale >. 

Occorre svincolarsi — ha 
detto Perugini — dal dilem
ma PCI-PSI. proprio per evi
tare che la DC rimanga su
balterna alla bipolarità im
posta dagli avversari. Sulla 
politica di solidarietà nazio
nale Perugini ha affermato 
che « essa non viene propo
sta come coalizione di go
verno ». 

Fatti * dirompenti e scioc
canti » — testuale — sono 
stati pei invocati dall'es-pre-
sidente dalla giunta regionale 
per spingere il partito ver
so « nuove frontiere e nuove 
prospettive ». 

Riccardo Mìsasì, leader del
la base, ha denunciato « il 
clima emotivo e quasi irra
zionale del congresso, che 
concede poco spazio alle ana
lisi attente e al confronto 
sereno e approfondito. Per 
Misasi la linea di Zaccagnini 
indica soluzioni non di tipo 
provvisorio e contingente ma 
una scelta di metodo di am
pio respiro strategico. 

Di avviso completamente 
diverso è stato Antonio Per-
redi del gruppo di Proposta. 
il quale ha affermato che 
« occorre battersi decisamente 
perché il congresso scelta nel 
senso che non è possibile ac
cettare alcuna alleanza di 
governo con il PCI ». Ha poi 
vinto. 

Vito Napoli, parlamentare 
vicino a Donat Catiin. ha 
esordito con un' esaltazione 
del mondo occidentale, al qua
le — ha detto — si può ade
rire con senso critico, con la 
volontà di miglioramento, ma 
non con riserve meritali. Il 
tutto per polemizzare col PCI 
a difesa dell'americanismo 
che « occorre — ha detto — 
aiutare concretamente nel ri
stabilire equilibri dì forze». 

Il senatore Carlo Romei ex 
sindacalista della CISL ha det
to che « bisogna rendersi con-

' to che non esistono neppure le 
' condizioni per legiferare sen

za i comunisti ». 
Il modo migliore per far 

progredire il confronto, secon
do Romei, è « l'approfondi
mento dell'identità della DC ». 
Romei si è anche soffermato 
sulla necessità di « nuovi spa
zi ai lavoratori nell'organiz
zazione del lavoro ». 

Giuseppe Accroglìanò, an-
dreottiano. è partito invece 
da un passo del discorso prò 
nunciato da Moro al XIII con
gresso per rilanciare la poli
tica della solidarietà naziona
le. e per soffermarsi in un'au
tocritica proposta dal suo par
tito (« abbiamo lasciato scor
rere il tempo sul quadran
te della storia senza orien
tarlo verso programmi orga
nici e unitari di effettivo pro
gresso »). 

La conclusione a sorpresa 
del congresso, con il no della 
maggioranza al PCI. ribalta 
ora anche le scarne indica
zioni che sul terreno politico 
vennero dall'assise regionale 
di Sellia Marina: cosa suc
cederà in Calabria, dove la 
« questione comunista ». al
l'ordine del giorno da alme 
no tre anni, rimane un'inco
gnita avvolta nella nebbia? 

Si rischia — tanto per ren
dere esplicito il pericolo — di 
imboccare la strada del cen
trosinistra per i prossimi an
ni. e con le attuali premesse 
c'è poco da star allegri 

f. V, 
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